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NOME e COGNOME   ___________________________      MATR.   _____________________ 

Si prega di non scrivere nella zona sottostante. 

Compito A 
 
Esercizio1: Determinare la potenza complessa assorbita dalla impedenza Z applicando il teorema 
del gen. equivalente di tensione e la sovrapposizione degli effetti (Fig.1). 
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Esercizio2: La linea trifase di Fig.2, con conduttori di impedenza Z, alimenta un carico equilibrato 
che assorbe la potenza P, con fattore di potenza cosφ. Conoscendo la lettura V del voltmetro, 
determinare il fattore di potenza a monte della linea. 
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Esercizio3: Da una cabina (Fig. 3) parte una linea trifase a 50Hz , sezione S=25 mm2, che alimenta 
tre carichi equilibrati. Nota la tensione concatenata VN in uscita dalla cabina, calcolare la massima 
caduta di tensione lungo la linea. Per il calcolo delle correnti nei carichi si faccia l’ipotesi di 
considerare i carichi alimentati alla tensione VN. 
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Esercizio4: Un motore asincrono trifase ha le seguenti caratteristiche: velocità nominale nR=1250 
giri/min; frequenza nominale fN=50Hz; 2 coppie polari. In esso la corrente all’avviamento 
raggiunge un valore pari a 5 volte la corrente nominale. Determinare la coppia all’avviamento, 
espressa in percentuale della coppia nominale. 
 
Esercizio5: Determinare la matrice delle impedenze del doppio bipolo in figura 4. 

Si ricorda che devono essere svolti tre esercizi. L’esercizio n.1 è obbligatorio per tutti. Gli studenti devono poi 
risolvere due esercizi a scelta tra i rimanenti quattro 
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Fig.4 

 












